28 Febbraio 1997

Il giorno 28 febbraio alle ore 21, presso il salone polivalente di Vergnasco, si riunisce il Consiglio Direttivo per esaminare il seguente ordine del giorno:

1) gestione finanziaria dei gruppi
2) consegna ai Capigruppo dei moduli di adesione per le famiglie ospitanti;
3) accordi per la formazione del gruppo di due mesi e di quelli per agosto;
4) famiglie referenti in Bielorussia;
5) varie ed eventuali .
Constatato il numero legale dei presenti, può iniziare la discussione.

1) Il consiglio Direttivo, sentite le opinioni emerse dalla discussione, delibera che ogni gruppo operi autonomamente per il reperimento di fondi e che , al termine delle iniziative di ospitalità, gli eventuali avanzi di cassa dovranno essere versati nella cassa generale dell'associazione; come da statuto, sarà l'assemblea generale dei soci a deciderne la destinazione.

2) Ciascun Capogruppo ritira i moduli che necessitano al proprio gruppo e sarà responsabile della consegna degli stessi, debitamente compilati al Presidente.

3) Il gruppo di bambini ospitati per due mesi risulta distribuito in diversi comuni per cui il Consiglio Direttivo decide che l'accompagnatore sarà ospitato a Vigliano per la sua centralità logistica. Anche il gruppo Biellese di agosto è distribuito in varie località ma poichè la presenza maggiore è in Valsessera, l'assemblea decide che sarà la capogruppo di tale località ad occuparsene e l'accompagnatore sarà ospitato a Coggiola.
Il Presidente ricorda ai Capigruppo di controllare ancora gli elenchi delle famiglie e dei minori affinchè non ci siano problemi per gli inviti in Bielorussia.

4) Il presidente comunica che c'è una signora di Recitza che accetta l'impegno di referente e chiede solo la copertura delle spese telefoniche per cui è ora possibile avere contatti diretti con questa zona con l'installazione di un fax; il Presidente ne propone l'acquisto che il Consiglio approva all'unanimità previo esame di alcuni preventivi. Il fax potrà essere installato in occasione del viaggio di marzo in Bielorussia e nella stessa occasione il Consiglio decide di consegnare alla referente 200 dollari per dare inizio al servizio .Sarà necessario registrare i fax inviati e pervenuti per controllare le spese .L Marchisio capogruppo di Ronco B.se contatterà l'accompagnatrice dello scorso anno che abita a Malinovka per reperire un referente anche in quella zona.

5) Chiede la parola il vicepresidente F. Zuccotto responsabile del Monferrato.
Egli sostiene che la ragione per cui è nato il loro comitato è stata il rifiuto dell'Assoc. Un Sorriso per Chernobyl di occuparsi del Monferrato perchè troppo lontano dal Biellese. Tale Comitato ha devoluto 7/8 milioni in solidarietà ed ha tenuto una decina di milioni in cassa. Il Comitato è decaduto il 31/12/96 e gli è succeduta in data 8 /1/97 l'Associazione Monferrato per Chernobyl di cui Zuccotto è Presidente.
Risponde D. Barazzotto dicendo che nessun membro del Consiglio Direttivo è a conoscenza dell'esistenza della suddetta associazione e chiarisce come eticamente non possa esistere un'associazione all'interno di un'altra. Barazzotto cita l'esempio di Borgomanero che ha sciolto il Comitato per diventare un Gruppo di Un Sorriso per Chernobyl. La segretaria ribadisce che ci deve essere uniformità di regole per cui due sono le possibilità: 
a) il Monferrato diventa autonomo, spedisce le pratiche con il nome della sua Associazione, invia lo statuto al CO.MIN. di Roma ecc...) 
b) l'associazione si scioglie, le famiglie si aggregano in gruppi i cui rappresentanti faranno parte di diritto del Consiglio Direttivo di Un Sorriso per Chernobyl. 
Il Consiglio si esprime in accordo con il Presidente e la segretaria.
Zuccotto prende atto di quanto detto, si dimette da vicepresidente e chiede tempo per confrontarsi con i soci e quindi decidere.
Il C. D. accetta le dimissioni ed elegge come sostituto ,su proposta del Presidente, Marisa Cerutti (capogruppo di Borgomanero). L'elezione è unanime.
Chiede la parola la capogruppo di Biella A. Torta per avere chiarimenti sulle famiglie che ospiteranno bimbi provenienti dall'Ucraina. Il consigliere M. Mosca informa il Consiglio che sono una ventina le famiglie Biellesi interessate e che negli anni precedenti si sono appoggiate ad una associazione di Levone Canavese (TO). Chiede di occuparsi anche di queste famiglie per le pratiche necessarie ma non sa ,vista l'esiguità del numero, se potranno arrivare con la nostra associazione. 
Il Presidente osserva che non possiamo assumerci la responsabilità per minori fatti arrivare in Italia da altri. Se invece possono arrivare con la nostra associazione e M. Mosca segue le famiglie come capogruppo non ci sono difficoltà. Il Presidente aggiunge che il numero di tali famiglie dovrebbe fermarsi ai rientri poichè non abbiamo attualmente appoggi o conoscenze in Ucraina. La sig.na Mosca si assume il compito di informare le famiglie interessate di quanto è emerso in Consiglio e di riferirne il pensiero. Eventuali iniziative comuni a famiglie ospitanti bimbi Bielorussi e/o Ucraini serviranno solo per finanziare intrattenimenti dei bambini stessi durante la permanenza in Italia
La promozione per nuovi arrivi continuerà ad essere impostata sulla Bielorussia. Il Direttivo si dichiara in totale accordo. Il Presidente comunica che si stanno avviando le pratiche affinchè l'Associazione Un Sorriso per Chernobyl sia riconosciuta a livello Regionale.

Esauriti i punti all'ordine del giorno, letto e approvato il presente verbale, la seduta è tolta alle ore 24.

La Segretaria: Edda Cappa Ozino
